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MEDIO ORIENTE 

Arafat cerca nel mondo arabo 
ggi alla sua leadership ii i ii 

Rientrato dall'Irati è partito per lo Yemen del nord - Nuove accuse alla Siria - Ammuti
namento nell'organizzazione filo-libica - «Importanti» discussioni dell'OLP a Mosca 

EST-OVEST Interessanti sviluppi della missione dell'esponente SPD 

Bahr a Mosca suggerisce ipotesi 
di compromesso sugli euromissili 

Si riparla dello schema dell'accordo delineato dai capidelegazione USA e URSS a Ginevra nella «passeggiata 
nei boschi» - Il nodo dei potenziali nucleari francese e britannico - «C'è ancora tempo per un'intesa» 

CIAD 

Para francesi pronti 
al di là del confine 

YAOUNDE (Camcrun) — Dal 10 luglio 165 paracadutisti fran
cesi bivaccano nei pressi della città camerunese di Kousserie, 
separata da N'djamena dal fiume Chari, pronti ad intervenire 
sbarcando per evacuare in caso d'urgente necessità i 200 france
si e i 200 stranieri residenti sul posto. Lo ha reso noto l'agenzia 
di stampa del Camenin. 

Si tratta della quarta compagnia dell'ottavo reggimento pa
racadutisti della fanteria di marina e di un plotone del 17* 
reggimento del genio paracadutisti di base a Castres e Tarbes 
(Francia meridionale) e che sono stati distaccati presso le basi 
di Bouar e di Bangui, nella repubblica Centroafncana, dove la 
Francia mantiene un presidio di 700 uomini che hanno parteci
pato all'operazione «Barracuda» del 21 settembre 1979 in ap
poggio al colpo di stato che depose l'ex imperatore Bokassa. 

1165 para sono stati alloggiati in un accampamento per cac
ciatori, lontano dagli sguardi indiscreti: le camerette sono per 
gli ufficiali e i sottufficiali e i soldati dormono sotto la tenda in 
un calore soffocante. N'djamena è visibile ad occhio nudo dal 
campo francese e la frontiera tra il Camcrun e il Ciad passa a 
poche centinaia di metri, in mezzo al fiume. 

La notìzia è stata confermata più tardi dal ministro della 
Difesa francese. «Si tratta di una misura che entra i.el quadro 
dei piani di sgombero dei cittadini francesi nei diversi paesi 
stranieri» ha precisato il ministro aggiungendo: «Il distaccamen
to militare francese non ha in nessun caso intenzione di entrare 
in territorio ciadiano. Per cui la sua presenza a Kousseri non va 
interpretata come un atto di dissuasione ma semplicemente di 
precauzione!. 

TUNISI — Yasser Arafat. rien
trato sabato sera dall'Irate, ha 
avuto appena il tempo di in
contrarsi con una delegazione 
cubana (che pare avesse il com
pito di tentare una mediazione 
tra l'OLP e la Siria) ed è poi 
ripartito per Sanaa, capitale 
dello Yemen del nord. Qui si è 
incontrato con il presidente Ali 
Abdallah Salah. Questi — rife
riscono fonti del Qatar — a-
vrebbe ribadito l'appoggio del
lo Yemen del nord alla «leader
ship legittimai del popolo pale
stinese rappresentata dall' 
OLP. 

Ieri, riferendo dell'esito della 
missione compiuta a Mosca da 
una delegazione dell'OLP, l'a
genzia palestinese Wafa ha 
scritto che i dirigenti del Crem
lino si sarebbero espressi «a fa
vore dell'unità del movimento 
palestinese», denunciando 
«qualsiasi tentativo volto a 
creare spaccature nei suoi ran
ghi». L'agenzia definisce le di
scussioni avute dal ministro de
gli Esteri dell'OLP Faruk 
Khaddumi e dagli altri due 
componenti la delegazione co
me «importanti», pur tacendo 
su eventuali sviluppi pratici 
della missione. 

Sempre ieri, Arafat ha nuo
vamente accusato la Siria di vo
ler creare una «OLP alternati
va», in combutta con i «ribelli» 
palestinesi e il leader libico 

Gheddafi. 11 tono drammatico 
di queste accuse contrasta con 
gli accenti usati, da uno dei 
massimi dirigenti dell'OLP, 
Abu Iyad, nel corso di una in
tervista alla TV polacca. Iyad 
ha detto che «divergenze» ci so
no, ma sono «amplificate dai 
mass-media occidentali che, d' 
altra parte, ne deformano il ca
rattere». Secondo Abu Iyad, «ri
mane possibile un accordo con i 
gruppi di rivoltosi, che restano 
comunque una minoranza». I 
ribelli — ha poi aggiunto — 
non verranno cacciati dal movi
mento «perché la causa palesti
nese ha bisogno di tutti i suoi 
militanti, indipendentemente 
dalle loro convinzioni». 

Il peso del fronte anti-Arafat 
si sarebbe comunque indeboli
to nelle ultime ore — secondo 
notizie che giungono da Beirut 
— per un ammutinamento di 
200 uomini del «Fronte popola
re per la liberazione della Pale
stina-Comando generale» 
(FPLP-CG), attestato su posi
zioni filolibiche, contro il loro 
capo Ahmed Jibril, accusato di 
corruzione e di troppa ac
quiescenza ai desideri di Ghed
dafi. 

Sempre molto tesa, intanto, 
la situazione libanese. Ieri sono 
proseguiti intensamente gli 
scontri nello Chouf, mentre 
Gemayel partiva per gli USA 
con lo scopo di discutere l'in
cremento degli aiuti americani 

Ma il governo di Bonn 
ripete: ai Pershing-2 
la NATO non rinuncia 

BONN — Secca messa a punto del portavoce del governo tede
sco-federale dopo che il ministro degli Esteri Genscher, in un' 
intervista rilasciata dalla Bulgaria domenica, aveva prospettato 
la possibilità di un compromesso sugli euromissili sulla base 
dello schema d'accordo della «passeggiata nei boschi» di Nitze e 
Kvitzinski. L'intervista ha suscitato sensazione. 

Era la prima volta, infatti, che un esponente del governo 
federale accennava alla eventualità di un compromesso a Gine
vra basato sulla rinuncia della NATO ad installare i Pershing-2. 
Ciò è bastato ad accendere una dura polemica della destra 
democristiana. Ieri mattina il quotidiano fìlo-dc «Die Welt» ha 
sferrato un pesante attacco contro il ministro degli Esteri soste
nendo che si sarebbe formato un «asse Genscher-Bahr» (l'espo
nente della SPD. ndr). Nel pomeriggio, mentre si diffondevano 
voci sull'«irritazione» del cancelliere Kohl (il quale, secondo 
rivelazioni dello «Spiegel» avrebbe ordinato ai suoi ministri di 
non pronunciarsi su ipotesi di compromesso a Ginevra), il por
tavoce Peter Boenisch è arrivato puntualmente a rimettere le 
cose a posto. L'installazione dei Pershing-2 insieme con i Cruise 
non è in discussione — ha detto Boenisch — se qualcuno ritiene 
il contrario, sbaglia. Il portavoce ha però smentito l'esistenza di 
dissensi tra Kohl e il ministro degli Esteri. 

La novità delle dichiarazioni di Genscher, comunque, non è 
sfuggita a Bruxelles, dove, in ambienti NATO, si è ricominciato 
a parlare dell'ipotesi «passeggiata nei boschi». Si ricorda, fra 
l'altro, una affermazione di Nitze, secondo cui il rifiuto dì quel
lo schema d'intesa «non venne dagli USA». 

CENTRO AMERICA 

Incontro al vertice a Cancun 
Varato un programma di pace 

CITTÀ DEL MESSICO - I 
capi di Stato del cosiddetto 
«Gruppo di Contadora» (Mes
sico, Venezuela, Colombia, 
Panama) hanno messo a pun
to un «programma generale» 
per cercare di giungere alla 
pace in America centrale, che 
sarà sottoposto all'attenzione 
dei ministri degli Esteri dei 
cinque paesi centroamericani 
a Panama dal 28 al 30 luglio. 

Il programma prospetta 
una serie di accordi concreti 
sulla limitazione degli arma
menti, la creazione di zone 
smilitarizzate, l'aumento del
le comunicazioni dirette tra le 
parti per evitare incidenti ecc. 

Il programma è già stato in
viato ali attenzione dei gover
ni interessati, del presidente 
Ronald Reagan e del leader 
cubano FidelCastro, a quanto 
ha annunciato il presidente 
messicano Miguel de la Ma
drid Hurtado. 

Con questa riunione Can
cun, il gruppo di Contadora 
ha voluto sottolineare, secon
do gli osservatori, l'esistenza 
di un reale pericolo di conflit
to in America centrale ed ha 
dato un forte appoggio alle 
proposte che verranno discus
se tra dieci gioni a Panama 
dai ministri degli Esteri dei 

paesi centroamericani. 
Queste proposte sono con

tenute nella «dichiarazione di 
Cancun sulla pace in America 
centrale» che e stata letta alla 
stampa dal ministro degli E-
steri messicano Bernardo Se-
pulveda. 

Il fine delle proposte, affer
ma la dichiarazione, è quello 
di giungere ad un controllo 
più effettivo della corsa agli 
armamenti, all'eliminazione 
dei consiglieri (militari) stra
nieri, alla creazione di zone 
smilitarizzate, alla proscrizio
ne dell'uso del territorio di 
uno Stato per realizzare azio
ni politiche o militari per de
stabilizzare un altro Stato, al

l'eliminazione del traffico di 
armi in America centrale. 

Per giungere a questi risul
tati, i quattro presidenti han
no proposto che i paesi cen
troamericani stipulino una se
rie di impegni che vanno dal 
congelamento alla riduzione 
controllata degli armamenti, 
alla proibizione di installazio
ni militari di altri paesi nel 
territorio delle nazioni cen-
troamericane, al dare avviso 
preventivo di movimenti di 
truppe alla frontiera, allo sta
bilimento di pattugliamenti 
congiunti e di controlli inter
nazionali nelle zone di fron
tiera, alla formazione di com-

Ora Reagan affida a Kissinger 
la politica centro americana 

WASHINGTON — L'ex segretario di Stato americano Henry Kis
singer ha accettato l'invito del presidente Reagan a capeggiare una 
nuova commissione sul Centro America. Lo na reso noto ieri lo 
stesso Reagan definendo l'ex segretario di Stato una figura «quasi 
leggendaria» nel campo degli affari esteri. Reagan, che na parlato 
l'altra notte con Kissinger al telefono, ha reso noto altresì che 
nominerà guanto prima altri otto membri della speciale commis
sione che dovrebbe aiutare ad elaborare la politica USA in Centro 
America. 

missioni miste per risolvere 
incidenti di frontiera, allo sta
bilire controlli interni per im
pedire il traffico di armi, al 
coordinamento di comunica
zioni dirette tra i governi. 

La ' dichiarazione, ' inoltre,. 
raccomanda di rafforzare le.i-
stituzioni democratiche nei 
vari paesi centroamericani e 
di operare per migliorare la si
tuazione economica dei paesi 
dell'America centrale, sottoli
neando come l'arretratezza e-
conomica sia alla base della 
instabilità regionale. 

I quattro presidenti hanno 
lanciato un appello alla comu
nità intemazionale, al segre
tario dell'ONU ed all'Orga
nizzazione degli Stati ameri
cani (OSA) perché contribui
scano alla ricerca di soluzioni 
pacifiche dei problemi cen
troamericani. 

Nella dichiarazione si de
nuncia la corsa agli armamen
ti in atto in America centrale 
e l'esistenza di ingerenze e-
sterne che si sommano al «ra
pido deterioramento» della si
tuazione dovuto all'aumento 
delle violenze, delle tensioni, 
agli incidenti di frontiera che 
costituiscono una minaccia di 
conflagrazione bellica «che 
potrebbe generalizzarsi». 

CANCUN — I quattro" capi di Stato che hanno partecipato-ai-
vertice: da sinistra a destra Betancourt (Colombia), narrerà 
Campins (Venezuela). Hurtado de la Madrid (Messico) e De la 
Esprtella (Panama) 

SALVADOR 

2.527 civili uccisi 
militari in 6 mesi 

SAN SALVADOR — Oltre 2.500 civili sono stati uccisi dai 
militari o dalle famigerate squadre della morte nel primi sei 
mesi dell'anno in Salvador. Lo ha affermato il reverendo 
Jesus Delgado durante la omelia pronunciata nella cattedra
le di San Salvador. Il sermone ha costituito una delle più dure 
denunce delle violazioni dei diritti umani fatte dalla Chiesa 
quest'anno. Dai dati in nostro possesso sappiamo che 2.527 
civili sono stati uccisi dall'esercito, dai servizi di sicurezza e 
da formazioni para-militari da gennaio a giugno di quest'an
no. ha affermato Delgado che qualche volta sostituisce l'arci
vescovo Arturo Riveray Damas nella funzione domenicale. 
Dai dati in possesso della Chiesa risulta che i civili uccisi dai 
guerriglieri sono stati soltanto quarantatre. 

POLONIA 

Il Consiglio militare ha deciso 
la revoca dello stato di guerra 

Attesa la ratifìca della Dieta - Walesa: peggiori della legge marziale le leggi speciali 

VARSAVIA - Il «VYRON. 
(Consiglio militare per la sal
vezza nazionale) si è riunito ieri 
sotto la presidenza del generale 
Wojciech Jaruzelski, primo mi
nistro e primo segretario del 
PQUP, ed «ha adottato — an
nuncia la PAP — delle decisio
ni che corrispondono alle esi
genze attuali della normalizza
zione della vita socio-politica 
del Paese». Secondo gli osserva
tori, ciò significa che il 
•WRON» si è pronunciato a fa
vore della revoca dello stato di 
guerra. 

Lagenzia PAP nel dare la 
notizia non precisa il contenuto 
di queste «decisioni», ma dice 
che il «WRON» ha constatato 
che *Ie ultime prese di posizio
ne del POUP (Partito operaio 
unificato polacco), dei partiti 
alleati (Partito democratico 
"SD" e Partito contadino 
**ZSL" - ndr). nonché quelle del 
comitato esecutivo del "PRO-
N" (Movimento patriottico di 
rinascita nazionale) corrispon
dono alle esigenze attuali della 
normalizzazione della vita». 

Questa riunione del 
•WRON», insieme alla prossi
ma adozione della nuova legge 
«sui regolamenti speciali du
rante il periodo di crisi socio
economica* (il parlamento si 
riunisce il 20 e 21 luglio), sono 
le ultime tappe sulla strada che 
porta versola revoca dello stato 
di piena. 

Polemiche hanno suscitato 
tuttavia le leggi che dovrebbero 
sostituire io stato di guerra. 
Lech Walesa ritiene che siano 
peggiori della legge marziale 
che il governo si appresta ad a-
brogare. Il leader del disciolto 
sindacato indipendente inter
vistato telefonicamente ha avu -
to parole di ferma condanna 
per i nuovi provvedimenti re
strittivi. 

«È qualcosa che non posso 
accettare; ho esaminato le pro
poste del governo e le nuove 
leggi e spero che siano respinte. 
Ad esse preferirei la legge mar
ziale». 

«Per quanto mi riguarda non 
dimenticherò mai agosto» ha 
aggiunto riferendosi agli scio
peri dell'estate del 1930 che se
gnarono la nascita di «Solidar-
nosc». 

•Spero che anche la società 
non lo dimentichi— le idee di 
Solidamesc non moriranno mai 
e un giorno dovranno vincere. 
Ma vinceranno? Non Io so». 

Lech Walesa, che era rien
trato ieri a Danzica. ha vinto su 
tutta la linea per quanto ri
guarda il braccio di ferro ingag
giato con i dirigenti dei Cantie
ri navali di Danzica sul capitolo 
ferie. Non solo non sarà licen
ziato. come avevano minacciato 
i suoi superiori, per essersi as
sentato senza permesso dal la
voro, ma gli sono state concesse 
altre due settimane di vacanze. 

Brevi 

Accuse del presidente irakeno Hussein 
BAGHDAD — n presidente racheno. Saddam Hussevi. ha detto che te Nazioni 
Ur»te. le superpotenze e i paesi arabi condrvidono la re$ponsab«Vtà per 4 protrar
si «Jena guerra del Golfo, che dura da quasi tre anni, e ha chiesto loro e* 
costringere rkan a chedere trattative di pace. Lo ha reso noto r agenzia ufficiale 
rachena INA 

Protesta dei vescovi dì Malta 
CITTÀ DEL VATICANO — La santa sede ha dato •) suo pieno appoggo alla 
protesta dei vescovi di Malta e GOTO contro la decisore del governo maltese <* 
porre un ferrate aOe offerte de» fedeli per la celebrazione deBe messe per i defunti. 
Il provvedimento de*-a Valletta è entrato in vigore ieri D documento, frmato dai 
due presuli e letto nel corso dette messe, è stato distribuito «eri data sala stampa 
del Vaticano ai giornalisti accreditati. 

Esplosione a Windhoek in Namibia 
JOHANNESBURG — Una violenta esplosione è avvenuta ieri matita net centro 
e* Windhoek. Lo ha annunciato la rado sudafricana «SABC». precisando che la 
zona è stata «condata da forze et sicurezza e che non è stato ancora possibile 
ottenere preosaziont suBe conseguenze e le cause deBo scoppo. L'esplosione è 
avvenuta poco prima deT»nsediamento di un «Consiglio di Stato» designato da 
Pretoria 

Scambio di prigionieri t ra Cina e Vietnam 
PECHINO — Cina e Vietnam hanno proceduto icn. come preannunciato. ad uno 
scambio di prigionieri ad un posto di frontiera fra i due paesi Lo ha reso noto 
I agenzia di notine «Nuova Cma» 

Kadar a Mosca in visita ufficiate 
MOSCA — n «leader» ungherese Janos Kadar è giunto ieri a Mosca per la sua 
preannunciata «visita ufficiale e di amicizia» ne* URSS 

Evtushenko decorato per i suoi 5 0 anni 
MOSCA — n poeta e scrittore Evgneni Evtushenko è stato decorato ieri dell or
dine delia «bandiera rossa del lavoro» m occasione del suo cinquantesimo 
compleanno 

URSS 

Newsweek: 
Andropov non 
ha malattie 

gravi 
NEW YORK — Un gruppo di 
medici, su incarico dei servizi 
di informazione statunitense, 
ha fatto una diagnosi cauta
mente ottimistica dello stato 
di salute del presidente sovie
tico e segretario generale del 
PCUS, Juri Andropov, esclu
dendo che egli soffra del mor
bo di Parkinson o di altre gra
vi malattie neurologiche. È 
quanto riferisce il settimanale 
statunitense «Newsweek», nel 
suo ultimo numero. 

•Juri Andropov resterà sul
la breccia ancora per un po'» 
ha detto una fonte dei servizi 
di informazione citata dalla 
rivista. 

fi gruppo dei medici, ana
lizzando videoregistratori in 
cui compare Andropov, che 
ha 69 anni, e con l'aiuto di ele
menti raccolti dai servizi di 
informazione, ha concluso che 
egli non soffre di nessuna gra
ve malattia neurologica, ne di 
cancro, né di seri disturbi re
nali. 

D'altra parte — si rileva 
nello studio citato da «Ne
wsweek» — si sa che Andro
pov ha subito due attacchi 
cardiaci, il secondo nel 1966. e 
i problemi di salute dì Andro
pov dipendono probabilmen
te proprio dal cuore- Lo stesso 
leader sovietico ha ammesso 
del resto di avere un «pacema
ker» di fabbricazione statuni
tense. 

FRANGIA 

Retata di 
armeni dopo 
l'attentato 

di Orly 
PARIGI — La polizia france
se ha tratto in arresto una 
quarantina di cittadini arme
ni residenti nella zona parigi
na. Gli arresti sono in relazio
ne alle indagini sulla terrifi
cante esplosione di una carica 
di tritolo all'aeroporto di Or
ly, che ha causato venerdì la 
morte di sei persone ed il feri
mento di altre 55. 

L'attentato, come è noto, è 
stato rivendicato da una orga
nizzazione clandestina anti
turca di irredentisti armeni. 

Stando al quotidiano «Libe
ration», il capo dellYAsala» (il 
Kjppo armeno che si è attri-

ito la paternità dell'atten
tato di Orly e dell'assassinio, 
avvenuto il giorno prima a 
Bruxelles, di un diplomatico 
turco) in aprile si trovava nel
la capitale francese, lì foglio 
parigino scrive che Agop Ago-
pian, questo il suo nome, fa 
identificato e fotografato da
gli uomini dei servizi segreti 
francesi. Le autorità di Parigi 
avrebbero però soprasseduto 
all'arresto per tema di rappre
saglie da parte del gruppo. 

Secondo «Liberation» Agop, 
sostenitore della linea dura, 
avrebbe avuto la meglio nella 
lotta di potere scoppiata in 
seno all'.Asala» (noto anche 
come «esercito segreto arme
no») in seguito all'invasione 
del Libano da parte israelia
na. 

BONN — È ancora possibile 
un compromesso sugli euromis
sili a Ginevra e, anzi, esiste già 
una base sulla quale lo si po
trebbe impiantare: è la famosa 
ipotesi di accordo definita dai 
capidelegazione Nitze (USA) e 
Kvitzinski (URSS) nella loro 
altrettanto famosa «passeggia
ta nei boschi» dell'estate deH* 
anno scorso. Si tratta, come è 
noto, dì uno schema di intesa 
che prevede la riduzione degli 
SS-20 sovietici al numero di 75, 
contro la non-installazione dei 
Pershing-2 e un dislocamento 
dei Cruise limitato a 75 vettori. 
È quanto sostiene Egon Bahr, 
l'esperto della SPD per le que
stioni della sicurezza, il quale 
ieri ha tenuto a Bonn una con
ferenza stampa per illustrare 
gli esiti degli incontri che ha a-
vuto durante i tre giorni del suo 
soggiorno a Mosca (ha incon
trato, tra gli altri, Ponomariov, 
Zagladin e Arbatov). 

Bahr ha affermato di aver 
tratto l'impressione che Mosca 
veda nell'ipotesi «passeggiata 
nei boschi» una base d'intesa 
«ancora tecnicamente possibi
le» malgrado il poco tempo ri
masto a disposizione a Ginevra 
(l'ultimo round del negoziato 
comincerà, come è noto, il 6 set
tembre). Condizione perché ci 
si avvicini a un accordo, co
munque, è. secondo Bahr, che 
Mosca e Washington si sposti
no, e presto, dalle loro attuali 

posizioni. È per questo motivo 
— ha aggiunto l'esponente so-
cialdemocratico — che la SPD 
si sta impegnando a presentare 
proposte e iniziative. 

«Ora l'importante è concen
trarsi sui negoziati», ha detto 
Bahr, e ha precisato in 4 punti 
la posizione della SPD. 
A L'attuale situazione dei 

rapporti di forza è inac
cettabile, perché l'URSS pos
siede 250 SS-20 e l'Occidente 
nessuna arma paragonabile: 
•Occorre dunque una riduzione 
radicale degli SS-20». 
A Non si arriva ad alcun com

promesso se non ci si ac
corda su come debbano essere 
considerati i missili francesi e 
britannici, giacché i sovietici 
fanno il conto di tutte le armi 
che sono puntate contro il loro 
territorio. 

A I negoziati sono più sempli-
ci ora, prima dell'installa

zione, che dopo l'arrivo in Eu
ropa dei vettori USA. 
A Esistono due «modelli» per 

uno schema d'accordo che 
incontrano «l'interesse» sovieti
co. Su questi bisogna ragionare. 

Il primo modello è stato deli- * 
nito da Bahr «semplice da ne
goziare», ma richiede l'implici
to riconoscimento dell'esisten
za dei potenziali francese e bri
tannico: se l'Unione Sovietica 
riduce a 50 gli SS-20 puntati 
contro l'Europa occidentale; 
questa può rinunciare ai missili 

americani (50 sistemi con tre 
testate nucleari ciascuno si
gnificano 150 testate, che equi
librano i 162 missili ad una te
stata di Londra e Parigi). 

Il secondo modello, «un po' 
più complicato», prevede la riu
nificazione dei negoziati sui 
missili intercontinentali 
(START) e quelli sulle armi a 
medio raggio (INF), il calcolo, 
in questo ambito, dei missili 
francesi e britannici e degli ae
rei (Forward Based Systems) e 
la stipulazione di un accordo 
parziale sulla base del compro
messo informale della «passeg
giata nel bosco» ipotizzato da 
Nitze e Kvitzinski: 75 SS-20 
contro 75 missili di crociera a-
mericani (sarebbe meglio un 
numero inferiore, ma in ogni 
caso senza i Pershing-2, ha pre
cisato Bahr). 

L'esperto socialdemocratico 
ha affermato inoltre che la ri
duzione sovietica dovrebbe si
gnificare la distruzione dei mis
sili, perché «il controllo degli 
armamenti non si ottiene con 
un semplice trasferimento di 
vettori che possono essere rapi
damente portati in un raggio 
d'azione voluto». 

Per quanto riguarda le con
tromisure minacciate dall'UR
SS dopo l'installazione degli 
euromissili, secondo Bahr Mo
sca si sta preparando tecnica
mente a dislocare missili a bre
ve raggio nella RDT. 

TEHERAN 

Armi USA (via Israele e 
Seul) alliran in guerra 

NEW YORK — Armi di fab
bricazione americana per un 
valore di centinaia di miliar
di di lire continuano ad esse
re vendute all'Iran nono
stante un esplicito divieto 
.del governo di Washington. 
Nel traffico è coinvòlta an- : 

che la società italiana Agu
sta, una cut concessionaria 
continuerebbe a fornire a 
Teheran elicotteri costruiti 
su licenza americana. È 
quanto afferma, nel suo ulti
mo numero, il settimanale a-
mericano «Time». 

Il giornale precisa che nel
l'operazione di vendita di 
materiale bellico di fabbrica
zione statunitense alle auto
rità iraniane sono coinvolti 
Israele, la Corea del sud, nu
merose industrie e commer
cianti di armi operanti negli 
Stati Uniti. «Time» afferma 
anche che la maggior parte 
delle prove su questo traffico 
di armi verso l'Iran sono 
contenute in centinaia di do
cumenti messi a disposizio
ne da un commerciante in
ternazionale di materiale 
bellico. 

Sulla base di questi docu
menti, scrive ancora il gior
nale, risulta che Israele ha 
provveduto alla maggior 
parte delle sue vendite attra

verso un commerciante d'ar
mi Iraniano ad Atene, tale 
Farouk Azzizl. Una delle o-
perazioni portate a termine 
con la mediazione di Azzizl 
sarebbe stata la vendita, nel 
novembre 1982 da Israele al
l'Iran, di missili di' fabbrica
zione americana, che furono 
consegnati via Amsterdam. 

In merito alle vendite di 
armi di Tel Aviv all'Iran un 
alto funzionario del diparti
mento di Stato, citato da «Ti
me». afferma che «risponde 
al vero il fatto che non abbia
mo fatto tutto quello che è in 
nostro potere per fermare la 
riesportazione da parte di I-
sraele in Iran di materiale 
fabbricato negli Stati Uniti». 

Il settimanale americano 
scrive ancora che. secondo 
dati dell'ufficio statunitense 
per 11 controllo del materiale 
bellico, negli ultimi 12 mesi 
le linee aeree coreane a Seul 
e due società sud-coreane 
controllate dal governo han
no fatto 60 distinti acquisti 
di missili «Hawk» e di parti 
correlate. Sulla base di infor
mazioni del servizi di sicu
rezza americani, funzionari 
delle dogane ritengono che i 
missili siano destinati all'I
ran. 

•Time» rivela infine che un 
disertore dell'aeronautica i-
ranlana ha affermato che 1' 
industria italiana «Agusta», 
tramite una società del grup
po, la «Elicotteri meridiona
li», ha venduto all'Iran eli
cotteri da guerra «Chlnook», 
di progettazione statuniten
se. 

Le consegne di elicotteri 
Agusta iniziarono nel "78, 
con parti anche fornite diret
tamente dagli Stati Uniti. 
Furono poi sospese, nel 1980, 
per l'embargo decretato dal
la Comunità europea in ri
sposta alla cattura dei diplo
matici americani a Teheran 
e riprese nel 1981 dopo l'an
nullamento dell'embargo. 
L'ultima decina di «Chinook» 
e alcuni elicotteri del tipo 
SH-3D (sempre prodotti dal
l'Agusta, su licenza questi 
dell'americana Slkorsky) 
vennero ritirati nel giugno 
1981. 

Alle rivelazioni di «Time» 
nessun commento è venuto, 
finora, dalle autorità sudco
reane. A Tel Aviv, invece, un 
portavoce del ministero della 
Difesa ha smentito che I-
sraele abbia mai violato gli 
accordi sulla vendita di armi 
che Io stesso Israele ha sotto
scritto con Washington. 

Appello contro 
le violazioni 
dei diritti 

umani 
TORINO — Un appello con
tro le violazioni del diritti u-
mani in Iran è stato sotto
scritto da un gruppo di do
centi dell'Università di Tori
no e dal sindaco Novelli. 

L'appello è firmato da Die
go Novelli, Francesco Ada
mo, Gian Maria Bravo, Luigi 
Bonante, Marcello Carma-
gnanl. Giuseppe Morosini. 
Guido Tabacco, Giovanni 
Vattimo, Adriana Lay, Gian 
Giacomo Fissore, Gianni 
Rondolino, Nicola Tranfa-
glia. 

Nel documento, indirizza
to all'ambasciata di Tehe
ran, ti legge: «Come altre 
personalità ed esponenti di 
forze democratiche italiane, 
fummo solidali con la lotta 
di liberazione del popolo ira
niano. Pertanto sentiamo 
oggi il dovere di manifestare 
la nostra profonda preoccu
pazione per le notizie di varie 
fonti secondo le quali si com
piono in Iran atti contrari ai 
diritti fondamentali della 
persona umana e per le in
carcerazioni di numerosi uo
mini politici e di cultura, 
Sentiamo, inoltre, li dovere 
di chiederle di far pervenire 
al presidente della Repubbli
ca islamica dell'Iran 11 no
stro appello perché si ponga 
fine a tali atti; sia permesso a 
delegazioni di organismi u-
manitari intemazionali di 
visitare tali personalità». 
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